
“Caro Giacomo”. 
Con questo titolo la Fondazione Mancini 
ha promosso tre eventi di riflessione sulla 
ricorrenza del decennale della scomparsa 
del grande leader socialista e per due volte 
Sindaco di Cosenza.

Una mostra fotografica nelle sale 
del Comune, la proiezione del film-
documentario “Il leone socialista” per 
la regia di Gabriele Petitto da un soggetto 
di Sergio Dragone ed un ampio dibattito 
nel teatro Rendano di Cosenza, con la 
partecipazione di personalità della politica, del 
giornalismo e delle istituzioni.

Nell’evento conclusivo, svoltosi con numerosi 
interventi, sono stati trattati temi  legati al 
rapporto di Giacomo Mancini con il mondo dei 
media, alle battaglie per un meridionalismo 
vincente, alla sua calabresità, alle lotte per i diritti 
civili, alla sua appassionata esperienza di Sindaco 
della sua città, alla funzione del centrosinistra, 
alle controversie giudiziarie ed alle grandi 
aspirazioni, agli anni di piombo.

I vari aspetti della vita politica ed 
amministrativa di Giacomo Mancini sono 
stati tratteggiati da chi gli è stato vicino; nel 
complesso è stata sottolineata l’immagine di un 
uomo di grande passione che  nelle varie vicende 
della sua vita ha dimostrato forza d’animo e larga 
visione verso il progresso.

La sua convinta e fattiva attenzione verso la 
creazione dell’Università della Calabria fu mirata 
a scardinare un immobilismo sociale ed avviare 

una struttura di ricerca, formazione e cultura 
di avanguardia in grado di assicurare ai giovani 
calabresi un punto di forza e sostegno per un 
allargato sviluppo e crescita.

A fronte di una lunga vita vissuta 
nell’impegno politico e sociale le luci e le ombre 
fanno parte di un panorama  comune a tutti 
gli uomini, della cui imperfezione ci pensano i 
contemporanei a tracciarne le linee.

Di certo è che Giacomo Mancini ha raffigurato 
una personalità importante per l’Italia, per 
la Calabria e per Cosenza  e la partecipazione 
numerosa al suo ricordo testimonia che la gente 
gli ha riservato affetto e stima.

Per noi il ricordo è improntato ad una 
riconoscenza verso chi ha comunque creduto a 
svolgere un impegno verso gli altri e per la sua 
terra.
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